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e materiale da guerra onde venire in aiuto di quei poveri tribol iti 
e col massimo ardore aveva messo in pronto anche altri soccor.-i.1

Il mondo occidentale, ch’era stato informato da fogli volanti 
sulle ultime lotte dei Turchi,2 non erasi ancora riavuto dalla 
commozione per gli avvenimenti di Rodi, che un nuovo colpo venne 
a gettarlo in spavento e terrore.

Già da tempo Mohammed aveva gettato i suoi cupidi oc In 
sulla ricca Italia, sede del suo più conseguente nemico, del papato 
Ora gli sembrò giunto il momento di fare un colpo decisivo.4

Una flotta turca, con a bordo numerose soldatesche, veleggio 
verso 1’ Apulia: l’ il di agosto del 1480 Otranto era nelle inani 
degli infedeli.5 Dei 22000 abitanti, 12000 furono uccisi coi più 
orrendi supplizi, gli altri condotti schiavi. Il vecchio arcivescovo, 
che con eroico coraggio aveva tino all’ultimo implorato all'alta ■■ 
l’aiuto di Dio, fu segato a mezzo al pari del comandante. Le ali 
nefandezze commesse dai Turchi nella città si possono appena 
raccontare. Molti prigionieri, che eransi rifiutati di passare al 
l’islamismo, furono trucidati tutti sopra un colle fuori della citta 
«> i loro cadaveri gettati in pasto alle bestie.0

La notizia che la Mezzaluna erasi piantata vittoriosa su sur > 
italiano, <( produsse un vero sbalordimento ».7 In Roma — narra Si
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:t45, 348. FOUCARD, D is p a cc i 104 s., 106 s „  118 s „  131. 139. D isp acc i d e ll'a iu 1 
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